
BILANCIO AL 31.12.2017



Bilancio al 31.12.2017
Fondazione De Agostini





3

SOMMARIO

SommarioSommario

Lettera del Presidente e del Segretario Generale 5

Cariche sociali e organismi di controllo   7

Relazione di missione     9

I progetti      17

Sartoria È      18

La fattoria sociale 20

Una piazza verde per Sant’Andrea 22

Net For Neet – Accendi il tuo futuro 24

Aggiungi un posto a tavola 26

Punto Luce Quarto Oggiaro 28

Comunità Teen 2 30

Opes Italia 32

Stato patrimoniale e Rendiconto  
della gestione a proventi e oneri 35

Nota integrativa 41

Relazione di controllo del Collegio dei   
Revisori al Bilancio al 31 dicembre 2017 55



4

LETTERA DEL PRESIDENTE E DEL SEGRETARIO GENERALE

Presidente Fondazione De Agostini
Roberto Drago

Segretario Generale Fondazione De Agostini
Chiara Boroli



5

LETTERA DEL PRESIDENTE E DEL SEGRETARIO GENERALE

Segretario Generale Fondazione De Agostini
Chiara Boroli

Nel 2017, anno in cui la Fondazione De Agostini ha festeggiato il decen-

nale di attività, abbiamo focalizzato la nostra attenzione prevalentemente 

su progetti dedicati alle giovani generazioni e ai minori in difficoltà, affin-

ché attraverso il lavoro, l’accoglienza e la formazione potessero ritrovarsi 

ed esprimersi al meglio delle loro possibilità.

In un momento storico segnato dalla precarietà, dall’incertezza e da un 

diffuso senso di sfiducia, anche a causa della riduzione delle prospettive di 

sviluppo, abbiamo voluto trasformare la solidarietà in un concreto punto 

di riferimento, collaborando con i nostri partner alla realizzazione di idee 

che sostenessero non solo la crescita della singola persona, ma soprattut-

to dell’intera comunità di appartenenza.

I progetti attivati nel 2017 rispecchiano  
la filosofia d’intervento della nostra Fondazione 
che, operando in modo integrato sul territorio 
con enti e istituzioni dedicate a migliorare  
le condizioni di vita dei più deboli, ogni  
giorno costruisce fiducia e responsabilità  
in un contesto sociale allargato, nel quale  
i più bisognosi diventano risorse attive  
e promotori di benessere.

Questi progetti sono l’immagine fedele della nostra capacità di fare im-

presa, che unisce competenze professionali e capacità organizzative, 

qualità che per la Fondazione De Agostini non costituiscono elementi 

astratti, ma sono le basi per il miglioramento della società, dei suoi citta-

dini e delle sue opere.

Un esempio di questo modus operandi è l’iniziativa “Una piazza verde per 

Sant’Andrea”, scelta dalla Fondazione come progetto simbolo del suo de-

cennale e nata per restituire alla città di Novara un’ampia area verde, oggi 

non utilizzata, nel quartiere di Sant’Andrea, coinvolgendo i residenti in un 

“patto di cittadinanza” che li responsabilizzi nella gestione e nel futuro 

mantenimento della piazza.
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LETTERA DEL PRESIDENTE E DEL SEGRETARIO GENERALE

Nella nostra visione imprenditoriale,  
mai disgiunta dall’etica, il supporto economico 
non può essere mai fine a sé, ma deve essere  
in grado di generare lavoro secondo una logica di 
sostenibilità. Per questo crediamo fermamente 
che la collaborazione pubblico-privato sia 
fondamentale non solo per rilanciare il ruolo  
del Terzo settore, ma anche l’intera economia.

Dal 2007 a oggi la Fondazione, grazie all’impegno degli azionisti del Grup-

po De Agostini, le famiglie Boroli e Drago, ha sostenuto 140 progetti in 

Italia e all’estero, erogando contributi per oltre tredici milioni di Euro. 

Ogni iniziativa è stata selezionata e realizzata nella massima trasparenza, 

affinché rispettasse gli obiettivi prestabiliti, in coerenza con la mission e i 

valori della Fondazione stessa.

In questi dieci anni abbiamo imparato che, in campo filantropico, la solu-

zione di un problema non è legata alla semplice erogazione dei fondi, ma 

soprattutto alla conoscenza dello specifico settore di intervento, alla ca-

pacità di gestire le risorse e mettere gli enti beneficiari nelle condizioni 

di dare vita a progetti in grado di autosostenersi, affinché dopo una fase 

iniziale di aiuto e supporto economico, le iniziative diventino un volano 

per lo sviluppo del territorio e dell’intero Paese.

Presidente Segretario Generale
Fondazione De Agostini

Roberto Drago

Fondazione De Agostini

Chiara Boroli
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CARICHE SOCIALI E ORGANISMI DI CONTROLLO

Cariche sociali  
e organismi di controllo
Dati Societari

Fondazione De Agostini 

Via Giovanni da Verrazano, 15 

28100 Novara

Uffici di Milano 

Via Brera, 21 

20121 Milano

Iscrizione al Registro delle persone giuridiche di Novara n. 248 

Codice fiscale n. 94052940031

Consiglio di Amministrazione

Presidente 

Roberto Drago

Segretario Generale 

Chiara Boroli

Amministratori 

Alessandra Albertini 

Livia Boroli 

Nicola Drago 

Giorgia Cipolato Piras 

Alberto Amadio Tazartes

Collegio dei Revisori

Presidente 

Angelo Gaviani

Sindaci Effettivi 

Marco Sguazzini Viscontini 

Andrea Zanetta





Relazione di missione
Fondazione De Agostini
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RELAZIONE DI MISSIONE

Nello svolgimento 
delle proprie attività 
la Fondazione coopera 
con enti pubblici  
e privati, istituzioni 
e organizzazioni 
locali o nazionali che 
perseguono finalità 
analoghe e con i quali  
si propone di creare,  
nel corso degli anni, 
legami di lunga durata.
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Finalità della Fondazione

La Fondazione De Agostini nasce a Novara dalla volontà delle famiglie 

Boroli e Drago, azioniste del Gruppo De Agostini, di offrire un contributo 

importante e concrete opportunità a chi si trova in condizioni di bisogno e 

di sofferenza, utilizzando risorse ed esperienze per sostenere progetti e 

sviluppare idee che coniughino le modalità operative del mondo impren-

ditoriale privato con quelle degli enti e delle organizzazioni non profit.

Il Gruppo De Agostini sostiene l’attività della Fondazione destinando una 

quota degli utili annui della Capogruppo De Agostini S.p.A. Per il 2017 l’im-

porto deliberato è stato pari a 1.500.000 Euro; a questa somma, durante 

l’anno, grazie a contributi di terzi si sono aggiunti ulteriori 60.000 Euro.

La Fondazione, che ha ottenuto il riconoscimento della Prefettura di Nova-

ra in data 6 marzo 2007 ed è ufficialmente iscritta nel Registro delle perso-

ne giuridiche, progetta e sostiene interventi principalmente in tre ambiti:

• nel sociale, con particolare attenzione al mondo dell’infanzia svantag-

giata, del disagio minorile e delle persone con disabilità;

• nel campo della formazione;

• nella ricerca medico-scientifica.

Linee guida per la selezione dei progetti e rapporti 
con altri enti non profit

La Fondazione De Agostini sostiene e realizza progetti sul territorio no-

varese e in Italia, nel campo del sociale, della formazione e della ricerca 

medico-scientifica.

All’estero la Fondazione interviene nelle aree del sottosviluppo o in quelle 

colpite da eventi di calamità pubblica o straordinari, con un’attenzione pre-

valente a situazioni di sofferenza, di fabbisogno alimentare e di istruzione.

Nello svolgimento delle proprie attività la Fondazione coopera con enti 

pubblici e privati, istituzioni e organizzazioni locali o nazionali che perse-

guono finalità analoghe e con i quali si propone di creare, nel corso degli 

anni, legami di lunga durata.

Nei rapporti con i soggetti terzi, la Fondazione ritiene necessario rispet-

tare uno standard procedurale che consenta un’efficace gestione dei pro-

getti al fine di poter valutare, nelle diverse fasi, gli obiettivi raggiunti e le 

eventuali variazioni necessarie.
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Le attività di ciascuna fase, infatti, mirano alla costruzione di un rapporto 

basato sulla trasparenza e su un confronto continuo tra la Fondazione De 

Agostini e l’ente che fa richiesta di finanziamento, anche al fine di soste-

nerne, se necessario, la crescita gestionale.

La Fondazione si fa anche promotrice di progetti da realizzare e gestire 

in prima persona, scegliendo autonomamente sul territorio gli enti e le 

organizzazioni con cui collaborare.

La Fondazione De Agostini, unendo in questo 
modo operatività ed erogazione, nella gestione 
dei progetti in prima linea garantisce l’elevata 
qualità dei progetti stessi, l’utilizzo corretto e 
trasparente dei fondi, il coinvolgimento diretto 
dei sostenitori.

L’attività svolta nell’anno

I progetti realizzati dalla Fondazione De Agostini nel 2017 rientrano so-

prattutto nell’ambito sociale, toccando il territorio novarese e nazionale.

A Novara la Fondazione ha sostenuto la realizzazione della nuova sede 

di "Sartoria È", laboratorio sartoriale artigianale nato con l’obiettivo di 

coniugare alta professionalità lavorativa e ricollocamento di persone 

in difficoltà, uscite dal mercato del lavoro. L’idea della sartoria, promos-

sa nel 2014 dalla Cooperativa Sociale Emmaus già con il sostegno della 

Fondazione De Agostini, nasce dall’esperienza di un corso sartoriale ef-

fettuato all’interno dell’ex Villaggio TAV di Novara (Villaggio Emmaus), 

dove risiedevano temporaneamente numerosi nuclei famigliari in grave 

disagio sociale. Nel tempo, con il successo dell’attività sartoriale, si è reso 

necessario realizzare una sede nuova, ecosostenibile, più grande e adatta 

a ospitare un numero maggiore di posti di lavoro. Oggi la sartoria con-

ta undici dipendenti – con la prospettiva di raddoppiare il personale nei 

prossimi due anni – e svolge lavorazioni sartoriali di eccellenza per marchi 

quali Versace e Missoni.

Sempre a Novara, la Fondazione De Agostini ha supportato la Cooperati-

va Sociale Gerico nella riqualificazione degli spazi che ospiteranno tutti i 

servizi indispensabili all’avvio del progetto "La fattoria sociale", che si de-

dicherà alla produzione di ortaggi biologici formando professionalmente 

alcune persone svantaggiate. L’iniziativa comprende non solo un orto con 

campi a cielo aperto, cinque serre e impianti automatizzati, ma anche un 
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punto vendita in loco aperto agli abitanti del quartiere, che potranno ac-

quistare prodotti biologici di filiera certificata. L’obiettivo è soprattutto 

quello di trasformare la fattoria in un luogo di aggregazione dove farsi co-

noscere e fare rete con l’intera collettività, in una logica inclusiva.

Per celebrare i primi dieci anni di attività (2007-2017), la Fondazione ha 

deciso di sostenere il progetto di riqualificazione di un’ampia superficie 

verde situata nel quartiere popolare di Sant’Andrea, a Novara. È nato così 

il progetto "Una piazza verde per Sant’Andrea", in collaborazione con il 

Comune di Novara, che si propone di realizzare un’area con percorsi pe-

donali, arredo urbano, spazio giochi, spazio "free dog" e videocamere di 

sorveglianza, per favorire un nuovo senso di appartenenza al quartiere da 

parte dei residenti, e mettere a disposizione di tutti i cittadini spazi di so-

cializzazione e di condivisione delle esperienze. Nell’ambito dell’iniziativa, 

la Fondazione De Agostini sostiene tutti i costi di progettazione e realiz-

zazione della nuova piazza.

Ancora in collaborazione con il Comune di Novara, la Fondazione ha sup-

portato l’iniziativa "Net For Neet – Accendi il tuo futuro", dedicata ai ragaz-

zi e alle ragazze della città e sviluppata attraverso un lavoro di co-proget-

tazione e partecipazione attiva da parte dei giovani novaresi. Il progetto 

comprende la ristrutturazione di una palazzina di un’ex caserma, affinché 

diventi il primo centro di aggregazione giovanile della città, in grado anche 

di ospitare percorsi educativi per i ragazzi in disagio segnalati dai servizi 

sociali. La Fondazione De Agostini sostiene i costi per l’insonorizzazione 

degli spazi dedicati a sala prove e sala di registrazione musicale del centro, 

nonché a quelli per l’impianto di climatizzazione degli ambienti.

Oltre agli interventi su Novara, territorio al quale la Fondazione è da sem-

pre particolarmente attenta, diverse iniziative sono state sostenute in al-

tre località del Paese.

Vincitore del bando "Ecco il mio progetto", riservato ai membri maggio-

renni della IV e V Generazione degli azionisti delle famiglie Boroli e Dra-

go, a Torino è stato finanziato il progetto "Aggiungi un posto a tavola", in 

collaborazione con la Cooperativa Sociale Terremondo. L’iniziativa inten-

de individuare delle famiglie affidatarie, per un periodo massimo di dodici 

mesi, disponibili ad accogliere all’interno del proprio nucleo alcuni Minori 

Stranieri Non Accompagnati presenti sul territorio nazionale. In questo 

modo la famiglia affidataria diventa per questi ragazzi un punto di rife-

rimento nel percorso di crescita personale, nell’orientamento scolastico, 

formativo e lavorativo, nella maturazione dell’autonomia e dell’integrazio-

ne sociale. La Fondazione De Agostini sostiene tutti i costi di questo inter-

vento, che prevede l’accoglienza di dieci minori per la durata di un anno.
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A Milano, in collaborazione con Save the Children, la Fondazione ha suppor-

tato l’iniziativa "Punto Luce Quarto Oggiaro", ideata per contrastare la po-

vertà educativa di bambini e ragazzi che vivono in un’area urbana periferica 

e degradata. Il Punto Luce creato nel quartiere milanese offre ai bambini, 

agli adolescenti e alle loro famiglie, sostegno allo studio, laboratori artistici 

e musicali, gioco e attività motorie, promozione della lettura, accesso alle 

nuove tecnologie, educazione alla genitorialità, consulenze pedagogiche, 

pediatriche e anche legali. Quest’area sorge in piazzetta Capuana, in passa-

to nota per lo spaccio di droga e ora riqualificata come punto di riferimento 

e simbolo di condivisione sociale per la comunità del quartiere.

"Comunità Teen 2", realizzata sempre a Milano in collaborazione con l’As-

sociazione CAF Onlus, ha le stesse finalità della prima "Comunità Teen" av-

viata nel 2014, ancora con il sostegno della Fondazione De Agostini: garan-

tire a ragazzi in grave difficoltà, allontanati dalle famiglie di origine spesso 

perché vittime di maltrattamenti, uno spazio protetto in cui poter maturare 

un nuovo progetto di vita, accrescere la capacità di rispondere in maniera 

positiva ai vissuti problematici e agli eventi traumatici subiti, e diventare 

così protagonisti attivi del proprio futuro. Questa nuova realtà nasce dall’e-

sigenza di far fronte alle sempre più crescenti richieste dei Servizi Sociali, 

che non potevano più essere accolte dalla prima Comunità Residenziale.

"Opes Italia" è invece un progetto esteso all’intero territorio nazionale, 

sostenuto dalla Fondazione De Agostini e ideato da Fondazione Opes 

Onlus, a oggi unica realtà italiana che raccoglie capitale filantropico e lo 

veicola in imprese sociali nel Sud del mondo. Opes vuole replicare in Ita-

lia la propria esperienza internazionale – avviata nel 2013 anche con il 

sostegno della Fondazione De Agostini – per supportare nel nostro ter-

ritorio imprese innovative e ad alto impatto sociale e ambientale, con l’o-

biettivo di creare eccellenze in aree di disagio e di carenza di investimenti.

Nel 2017 la Fondazione De Agostini ha anche continuato a finanziare al-

cuni progetti precedentemente avviati: la gestione della "CasaVacanze 

Anna e Giuliana Boroli Drago" ad Armeno, in provincia di Novara, strut-

tura appartenente alla stessa Fondazione e trasformata in casa vacanza 

per bambini e ragazzi con disagio di diversa natura; il secondo biennio di 

"Museo per tutti", iniziativa che favorisce l’accessibilità museale ai sogget-

ti con disabilità intellettiva attraverso specifici percorsi e strumenti; la se-

conda annualità di "Gold for Kids – Easy Room", che si propone di creare 

spazi ricreativi per giovani pazienti nei reparti di oncologia pediatrica dei 

principali ospedali italiani; la seconda annualità di "Centro Smile House 

Milano", specializzato nel trattamento della labiopalatoschisi dei bambini; 

la seconda annualità di "Mutismo selettivo", iniziativa dedicata a bambini e 
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ragazzi sofferenti di un disturbo d’ansia che impedisce di parlare in alcune 

situazioni sociali; "Emergenza terremoto Centro Italia", completando la 

ristrutturazione di un’azienda marchigiana colpita dagli eventi sismici che 

si sono verificati da agosto 2016 a gennaio 2017.

La Fondazione ha inoltre confermato, sempre nel 2017, il suo contributo 

a quattro progetti adottati in modo stabile e continuativo da diversi anni: 

"Il Timone", associazione novarese che offre servizi terapeutici, sporti-

vo-riabilitativi e ricreativi rivolti alle persone con disabilità; "PalliaCtive 

Project", gestito da IdeaInsieme Onlus a Novara, che garantisce assisten-

za domiciliare ai soggetti colpiti da gravi malattie; "Mense caritative", che 

aiuta alcune strutture novaresi nella erogazione dei pasti per i più biso-

gnosi; "Liceo del lavoro – Scuola Oliver Twist", che a Como vede la Fonda-

zione Cometa impegnata nel rimotivare allo studio i giovani in dispersio-

ne scolastica, offrendo un percorso di alternanza scuola-lavoro.

La Fondazione si è anche impegnata, come  
ogni anno, in una serie di erogazioni minori 
rivolte a enti e associazioni non profit,  
sia novaresi sia nazionali.





I progetti
Fondazione De Agostini
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Sartoria È
Sostenere il consolidamento e lo sviluppo 
di un’impresa sociale di successo: esempio 
di come il non profit e il mercato si possono 
incontrare in un progetto credibile  
e in espansione

Ente beneficiario

Cooperativa Sociale Emmaus, Novara

Altri partner

Cooperativa Sociale Gerico

Contesto

A Novara la Sartoria È dà lavoro a persone, in particolare donne, in si-

tuazione di disagio, fornendo anche una formazione professionale alta 

e spendibile.

Intervento

Nel 2014 la Fondazione De Agostini ha sostenuto l’avvio della Sartoria 

Emmaus – un progetto della Cooperativa Sociale Emmaus dedicato alla 

professionalizzazione di donne in situazione di disagio –, finanziando bor-

se lavoro e contribuendo all’acquisto dei macchinari necessari all’avvio 

delle attività. Il laboratorio, ospitato in alcuni spazi del Villaggio Emmaus 

(situato presso l’ex campo Treni Alta Velocità della città di Novara), dava 

lavoro a undici persone che stavano compiendo un percorso di riqualifica-

zione professionale e sociale. Grazie al sostegno di brand di prestigio del 

mondo dell’alta moda, che fin dal primo anno di attività hanno affiancato la 

Sartoria offrendo competenza ed esperienza, è stato possibile compiere 

un cammino di crescita, necessario per raggiungere gli alti standard pro-

fessionali richiesti.

La manodopera qualificata e la flessibilità  
del laboratorio, che consente di affrontare 
diverse tipologie di lavorazione, hanno  
fatto sì che la Sartoria Emmaus riuscisse  
a confezionare capi per la prima linea di marchi 
quali Versace e Missoni, e per diverse altre 
importanti aziende del settore.

Con il successo del progetto sono arrivate nuove commesse, e una richie-

sta di impegno sempre maggiore da parte dei brand coinvolti. Per amplia-

re la sua offerta, la Sartoria ha avuto quindi la necessità di trovare nuovi 

spazi per poter accogliere un maggior numero di macchinari e aumentare 

il numero delle risorse umane, da formare anch’esse. La Cooperativa So-

ciale Gerico, capofila del progetto di ampliamento degli spazi della Sarto-

ria, ha ottenuto dalla Diocesi di Novara la cessione del diritto di superficie 

per venticinque anni sulla “Casa Divin Redentore”, un immobile situato in 

via Ansaldi, a Novara, già struttura di accoglienza e di reinserimento lavo-

rativo per ex detenuti. 

Oltre alla palazzina destinata agli alloggi, il complesso della “Casa della 

Cooperazione Solidale Divin Redentore” comprende un capannone di 300 

m² e un corpo, sopraelevato per ulteriori 150 m², che accolgono la nuova 

sartoria e i servizi a essa collegati. L’edificio, ultimata la ristrutturazione, 

sarà in classe energetica A, completamente accessibile. La Fondazione De 

Agostini, nello specifico, ha sostenuto la ristrutturazione della nuova sede 

del laboratorio della Sartoria È.
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Intervento

Nel 2014 la Fondazione De Agostini ha sostenuto l’avvio della Sartoria 

Emmaus – un progetto della Cooperativa Sociale Emmaus dedicato alla 

professionalizzazione di donne in situazione di disagio –, finanziando bor-

se lavoro e contribuendo all’acquisto dei macchinari necessari all’avvio 

delle attività. Il laboratorio, ospitato in alcuni spazi del Villaggio Emmaus 

(situato presso l’ex campo Treni Alta Velocità della città di Novara), dava 

lavoro a undici persone che stavano compiendo un percorso di riqualifica-

zione professionale e sociale. Grazie al sostegno di brand di prestigio del 

mondo dell’alta moda, che fin dal primo anno di attività hanno affiancato la 

Sartoria offrendo competenza ed esperienza, è stato possibile compiere 

un cammino di crescita, necessario per raggiungere gli alti standard pro-

fessionali richiesti.

La manodopera qualificata e la flessibilità  
del laboratorio, che consente di affrontare 
diverse tipologie di lavorazione, hanno  
fatto sì che la Sartoria Emmaus riuscisse  
a confezionare capi per la prima linea di marchi 
quali Versace e Missoni, e per diverse altre 
importanti aziende del settore.

Con il successo del progetto sono arrivate nuove commesse, e una richie-

sta di impegno sempre maggiore da parte dei brand coinvolti. Per amplia-

re la sua offerta, la Sartoria ha avuto quindi la necessità di trovare nuovi 

spazi per poter accogliere un maggior numero di macchinari e aumentare 

il numero delle risorse umane, da formare anch’esse. La Cooperativa So-

ciale Gerico, capofila del progetto di ampliamento degli spazi della Sarto-

ria, ha ottenuto dalla Diocesi di Novara la cessione del diritto di superficie 

per venticinque anni sulla “Casa Divin Redentore”, un immobile situato in 

via Ansaldi, a Novara, già struttura di accoglienza e di reinserimento lavo-

rativo per ex detenuti. 

Oltre alla palazzina destinata agli alloggi, il complesso della “Casa della 

Cooperazione Solidale Divin Redentore” comprende un capannone di 300 

m² e un corpo, sopraelevato per ulteriori 150 m², che accolgono la nuova 

sartoria e i servizi a essa collegati. L’edificio, ultimata la ristrutturazione, 

sarà in classe energetica A, completamente accessibile. La Fondazione De 

Agostini, nello specifico, ha sostenuto la ristrutturazione della nuova sede 

del laboratorio della Sartoria È.
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La fattoria sociale
Un’opportunità di riqualificazione 
professionale e di reinserimento  
lavorativo per persone svantaggiate

Ente beneficiario

Cooperativa Sociale Gerico, Novara

Altri partner

Cooperativa Sociale Multidea; Cooperativa Sociale Emmaus

Contesto

La “Casa della Cooperazione Solidale Divin Redentore” è un polo coo-

perativo situato in via Ansaldi a Novara, strutturata per l’accoglienza e il 

reinserimento lavorativo di persone in difficoltà.

Intervento

Il complesso della Casa della Cooperazione Solidale Divin Redentore di 

Novara comprende una struttura di housing sociale, finanziato dalla Fon-

dazione Cariplo, la Sartoria È, sostenuta dalla Fondazione De Agostini e 

ora, grazie al progetto della fattoria sociale, un terreno di 1.000 m², in cui 

è stata avviata la produzione di ortaggi biologici, coltivati secondo i princi-

pi dell’agricoltura biointensiva.

L’orto, con campi a cielo aperto, cinque serre e impianti automatizzati, 

è lavorato da persone svantaggiate, inserite in un percorso di recupero 

professionale.

La sua funzione non è però limitata  
al reinserimento lavorativo: la fattoria  
sociale, infatti, si aprirà al territorio  
novarese per diventare un luogo  
di aggregazione, dove fare rete.

Il progetto prevede anche un punto vendita realizzato in loco, aperto agli 

abitanti della zona e della città tutta, che potranno acquistare prodotti 

biologici, di filiera certificata. 

La Fondazione De Agostini sostiene la riqualificazione degli spazi che 

ospiteranno tutti i servizi indispensabili all’avvio della fattoria sociale.
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Intervento

Il complesso della Casa della Cooperazione Solidale Divin Redentore di 

Novara comprende una struttura di housing sociale, finanziato dalla Fon-

dazione Cariplo, la Sartoria È, sostenuta dalla Fondazione De Agostini e 

ora, grazie al progetto della fattoria sociale, un terreno di 1.000 m², in cui 

è stata avviata la produzione di ortaggi biologici, coltivati secondo i princi-

pi dell’agricoltura biointensiva.

L’orto, con campi a cielo aperto, cinque serre e impianti automatizzati, 

è lavorato da persone svantaggiate, inserite in un percorso di recupero 

professionale.

La sua funzione non è però limitata  
al reinserimento lavorativo: la fattoria  
sociale, infatti, si aprirà al territorio  
novarese per diventare un luogo  
di aggregazione, dove fare rete.

Il progetto prevede anche un punto vendita realizzato in loco, aperto agli 

abitanti della zona e della città tutta, che potranno acquistare prodotti 

biologici, di filiera certificata. 

La Fondazione De Agostini sostiene la riqualificazione degli spazi che 

ospiteranno tutti i servizi indispensabili all’avvio della fattoria sociale.
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Una piazza verde  
per Sant’Andrea
Dotare una zona periferica della città  
di un’area verde come luogo di incontro  
e socializzazione, ispirato a criteri  
di accessibilità

Ente beneficiario

Comune di Novara

Contesto

Sant’Andrea è un quartiere popolare e multietnico di Novara che ha biso-

gno di trovare una sua identità e una dimensione sociale viva.

Intervento

Per celebrare i primi dieci anni di attività (2007-2017), la Fondazione De 

Agostini ha deciso di sostenere il progetto di riqualificazione di un’ampia 

superficie verde situata nel quartiere popolare e multietnico di Sant’An-

drea, a nord della città.

Il progetto si colloca all’interno della politica di recupero delle aree verdi 

urbane, da tempo attivata dall’Amministrazione Comunale.

Oggetto dell’intervento è una superficie di 5.766 m² situata tra via delle 

Rosette e via Redi, in prossimità di asili e scuole, che verrà riqualificata in 

luogo di incontro e socializzazione accessibile a tutti.

Sarà realizzata una “piazza” rionale verde con 
percorsi pedonali, arredo urbano, spazio giochi, 
area per cani e videocamere di sorveglianza, per 
contrastare il degrado e aiutare la ricostruzione 
di un senso di appartenenza al quartiere.

Lo studio del progetto è stato presentato nei primi mesi del 2018 e i lavori 

saranno realizzati entro il marzo dell’anno seguente.

L’accordo di partenariato per la riqualificazione dell’area, sottoscritto 

dall’Amministrazione Comunale e dalla Fondazione De Agostini, prevede la 

gestione da parte del Comune delle operazioni di bonifica propedeutiche 

ai rilievi per la progettazione, oltre alla manutenzione dello spazio verde.

La finalità del progetto è restituire ai cittadini una “piazza verde”, affinché 

sia vissuta con responsabilità dagli abitanti del quartiere realizzando al 

suo interno spazi di socializzazione, di aggregazione e servizi che rispon-

dano al meglio alle esigenze dei residenti. Per questo motivo, parte cen-

trale dell’iniziativa è il coinvolgimento di tutti gli attori presenti sul ter-

ritorio, dall’Amministrazione Pubblica alle associazioni che operano nel 

quartiere, dagli esercenti ai residenti per la creazione di un “patto di citta-

dinanza” che veda tutti coinvolti, fin dall’inizio, nella gestione e nel futuro 

mantenimento dell’area.

La Fondazione De Agostini si fa carico dei costi di progettazione e realiz-

zazione di tutta l’area verde.
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Intervento

Per celebrare i primi dieci anni di attività (2007-2017), la Fondazione De 

Agostini ha deciso di sostenere il progetto di riqualificazione di un’ampia 

superficie verde situata nel quartiere popolare e multietnico di Sant’An-

drea, a nord della città.

Il progetto si colloca all’interno della politica di recupero delle aree verdi 

urbane, da tempo attivata dall’Amministrazione Comunale.

Oggetto dell’intervento è una superficie di 5.766 m² situata tra via delle 

Rosette e via Redi, in prossimità di asili e scuole, che verrà riqualificata in 

luogo di incontro e socializzazione accessibile a tutti.

Sarà realizzata una “piazza” rionale verde con 
percorsi pedonali, arredo urbano, spazio giochi, 
area per cani e videocamere di sorveglianza, per 
contrastare il degrado e aiutare la ricostruzione 
di un senso di appartenenza al quartiere.

Lo studio del progetto è stato presentato nei primi mesi del 2018 e i lavori 

saranno realizzati entro il marzo dell’anno seguente.

L’accordo di partenariato per la riqualificazione dell’area, sottoscritto 

dall’Amministrazione Comunale e dalla Fondazione De Agostini, prevede la 

gestione da parte del Comune delle operazioni di bonifica propedeutiche 

ai rilievi per la progettazione, oltre alla manutenzione dello spazio verde.

La finalità del progetto è restituire ai cittadini una “piazza verde”, affinché 

sia vissuta con responsabilità dagli abitanti del quartiere realizzando al 

suo interno spazi di socializzazione, di aggregazione e servizi che rispon-

dano al meglio alle esigenze dei residenti. Per questo motivo, parte cen-

trale dell’iniziativa è il coinvolgimento di tutti gli attori presenti sul ter-

ritorio, dall’Amministrazione Pubblica alle associazioni che operano nel 

quartiere, dagli esercenti ai residenti per la creazione di un “patto di citta-

dinanza” che veda tutti coinvolti, fin dall’inizio, nella gestione e nel futuro 

mantenimento dell’area.

La Fondazione De Agostini si fa carico dei costi di progettazione e realiz-

zazione di tutta l’area verde.
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Net For Neet –  
Accendi il tuo futuro
Sostenere e consolidare lo sviluppo  
del primo centro di aggregazione  
giovanile di Novara

Ente beneficiario

Comune di Novara – Area Servizi Educativi

Contesto

Un’area pubblica in disuso riconvertita in spazio di welfare per i giovani 

novaresi.

Intervento

Grazie al finanziamento acquisito nell’ambito del bando dell’ANCI (Asso-

ciazione Nazionale Comuni Italiani) “ComuneMenteGiovani”, nel biennio 

2015-2016 il Comune di Novara ha promosso il progetto “Net For Neet 

– Accendi il tuo futuro”, a favore dei giovani della città nella fascia di età 

compresa tra i 14 e i 30 anni, finalizzato al coinvolgimento dei ragazzi nel-

la progettazione di spazi e servizi dedicati a loro.

L’iniziativa, finanziata dal Comune e da alcuni partner locali, nella fase di 

promozione ha intercettato più di tremila ragazzi e quattordici realtà tra 

istituti di istruzione superiore, agenzie formative, parrocchie e associa-

zioni del privato sociale.

Il progetto è partito con il lancio di un video 
contest che ha permesso di raccogliere bisogni 
e interessi dei giovani novaresi, attraverso 
oltre cinquanta filmati prodotti da più di 
centocinquanta ragazze e ragazzi entusiasti.

Nel contempo il Comune ha messo a disposizione una struttura pubblica 

in disuso, nell’ex Caserma Passalacqua, come “casa” per lo sviluppo delle 

tante e diverse idee avanzate per far crescere “Net for Neet”.

Nella struttura dell’ex caserma sono stati organizzati diversi gruppi forma-

ti da una decina di ragazzi ciascuno che, affiancati da educatori e animatori, 

hanno avviato un lavoro di co-progettazione e partecipazione attiva (che ha 

visto interventi di sistemazione dei locali, laboratori di restauro, manutenzio-

ne e altro), dando così vita al primo Centro di aggregazione giovanile della 

città.

Otto minori in carico ai Servizi Educativi Territoriali, di cui tre in messa 

alla prova decretata dall’autorità giudiziaria, sono stati coinvolti nelle at-

tività. Il Centro viene infatti utilizzato anche per percorsi educativi e di 

inclusione di ragazzi in disagio, segnalati dai servizi sociali.

Concluso il biennio di attività legate al bando ANCI, i Servizi Educativi del 

Comune si sono impegnati per dare continuità al progetto, che necessita 

del completamento e adeguamento della struttura dell’ex Caserma Pas-

salacqua, per l’agibilità dei locali messi a disposizione. 

La Fondazione De Agostini sostiene i costi per l’insonorizzazione degli spa-

zi dedicati a sala prove e sala di registrazione musicale – attività per le quali 

sono già state acquistate le strumentazioni necessarie con fondi del bando 

ANCI – oltre a quelli per l’impianto di climatizzazione degli ambienti.
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Intervento

Grazie al finanziamento acquisito nell’ambito del bando dell’ANCI (Asso-

ciazione Nazionale Comuni Italiani) “ComuneMenteGiovani”, nel biennio 

2015-2016 il Comune di Novara ha promosso il progetto “Net For Neet 

– Accendi il tuo futuro”, a favore dei giovani della città nella fascia di età 

compresa tra i 14 e i 30 anni, finalizzato al coinvolgimento dei ragazzi nel-

la progettazione di spazi e servizi dedicati a loro.

L’iniziativa, finanziata dal Comune e da alcuni partner locali, nella fase di 

promozione ha intercettato più di tremila ragazzi e quattordici realtà tra 

istituti di istruzione superiore, agenzie formative, parrocchie e associa-

zioni del privato sociale.

Il progetto è partito con il lancio di un video 
contest che ha permesso di raccogliere bisogni 
e interessi dei giovani novaresi, attraverso 
oltre cinquanta filmati prodotti da più di 
centocinquanta ragazze e ragazzi entusiasti.

Nel contempo il Comune ha messo a disposizione una struttura pubblica 

in disuso, nell’ex Caserma Passalacqua, come “casa” per lo sviluppo delle 

tante e diverse idee avanzate per far crescere “Net for Neet”.

Nella struttura dell’ex caserma sono stati organizzati diversi gruppi forma-

ti da una decina di ragazzi ciascuno che, affiancati da educatori e animatori, 

hanno avviato un lavoro di co-progettazione e partecipazione attiva (che ha 

visto interventi di sistemazione dei locali, laboratori di restauro, manutenzio-

ne e altro), dando così vita al primo Centro di aggregazione giovanile della 

città.

Otto minori in carico ai Servizi Educativi Territoriali, di cui tre in messa 

alla prova decretata dall’autorità giudiziaria, sono stati coinvolti nelle at-

tività. Il Centro viene infatti utilizzato anche per percorsi educativi e di 

inclusione di ragazzi in disagio, segnalati dai servizi sociali.

Concluso il biennio di attività legate al bando ANCI, i Servizi Educativi del 

Comune si sono impegnati per dare continuità al progetto, che necessita 

del completamento e adeguamento della struttura dell’ex Caserma Pas-

salacqua, per l’agibilità dei locali messi a disposizione. 

La Fondazione De Agostini sostiene i costi per l’insonorizzazione degli spa-

zi dedicati a sala prove e sala di registrazione musicale – attività per le quali 

sono già state acquistate le strumentazioni necessarie con fondi del bando 

ANCI – oltre a quelli per l’impianto di climatizzazione degli ambienti.
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Aggiungi  
un posto a tavola
Un’opportunità di crescita per minori 
migranti non accompagnati

Ente beneficiario

Cooperativa Sociale Terremondo a r.l., Torino

Altri partner

Arcidiocesi di Torino – Ufficio Pastorale Migranti

Contesto

Dal 2015 l’Ufficio Pastorale Migranti della Diocesi di Torino promuove un 

progetto di Rifugio Diffuso per l’accoglienza residenziale di rifugiati e ti-

tolari di protezione internazionale.

Intervento

Il numero di Minori Stranieri Non Accompagnati (MSNA) presenti sul ter-

ritorio nazionale è in costante aumento: i dati del Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali, ad aprile 2017, censiscono più di 15.000 minori 

non accompagnati – 93% maschi e 7% femmine – di cui oltre l’84% fra i 16 

e i 17 anni di età. La risposta alla domanda di accoglienza di questi ragazzi 

ha coinvolto quasi tutte le regioni italiane, ma in misura disomogenea: la 

regione più impegnata è la Sicilia, seguita dalla Calabria e dall’Emilia Ro-

magna; il Piemonte si colloca all’undicesimo posto.

Per far fronte a questa situazione la Cooperativa Terremondo di Torino, in 

collaborazione con l’Ufficio Pastorale Migranti dell’Arcidiocesi, ha avviato 

un progetto dedicato alla prima accoglienza di MSNA, promossa all’inter-

no del programma FAMI (Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione).

Al momento dell’ingresso nelle strutture di accoglienza, oltre il 90% dei 

ragazzi ha 17 anni,  prossimi al compimento dell’età adulta. Questo signifi-

ca che il breve tempo a disposizione delle autorità e associazioni non con-

sente di attivare tutte le procedure necessarie per la tutela del minore, 

come la nomina del tutore, la richiesta di permesso di soggiorno o la pro-

tezione internazionale. Il ragazzi, compiuti diciott’anni, rischiano così di 

essere espulsi dai percorsi di accoglienza, senza aver raggiunto l’autono-

mia necessaria per muoversi sul territorio ed evitare il rischio di incorrere 

in devianze, situazioni di pericolo o contesti criminali.

Occorre dunque pensare soluzioni alternative 
che possano supportare i percorsi tradizionali 
di accoglienza per i Minori Stranieri Non 
Accompagnati nel passaggio all’età adulta, 
momento particolarmente critico e che 
determina scompensi e difficoltà.

Il progetto “Aggiungi un posto a tavola” intende individuare delle famiglie 

affidatarie, disponibili ad accogliere all’interno del proprio nucleo, per un 

periodo massimo di dodici mesi, questi ragazzi, in un momento della loro 

vita estremamente delicato. La famiglia diventa in questo modo un punto 

di riferimento nel percorso di crescita personale, nell’orientamento sco-

lastico, formativo e lavorativo, nella maturazione dell’autonomia e dell’in-

tegrazione sociale.

La Fondazione De Agostini sostiene tutti i costi di questo intervento, che 

prevede l’accoglienza di dieci minori per la durata di un anno.
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Intervento

Il numero di Minori Stranieri Non Accompagnati (MSNA) presenti sul ter-

ritorio nazionale è in costante aumento: i dati del Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali, ad aprile 2017, censiscono più di 15.000 minori 

non accompagnati – 93% maschi e 7% femmine – di cui oltre l’84% fra i 16 

e i 17 anni di età. La risposta alla domanda di accoglienza di questi ragazzi 

ha coinvolto quasi tutte le regioni italiane, ma in misura disomogenea: la 

regione più impegnata è la Sicilia, seguita dalla Calabria e dall’Emilia Ro-

magna; il Piemonte si colloca all’undicesimo posto.

Per far fronte a questa situazione la Cooperativa Terremondo di Torino, in 

collaborazione con l’Ufficio Pastorale Migranti dell’Arcidiocesi, ha avviato 

un progetto dedicato alla prima accoglienza di MSNA, promossa all’inter-

no del programma FAMI (Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione).

Al momento dell’ingresso nelle strutture di accoglienza, oltre il 90% dei 

ragazzi ha 17 anni,  prossimi al compimento dell’età adulta. Questo signifi-

ca che il breve tempo a disposizione delle autorità e associazioni non con-

sente di attivare tutte le procedure necessarie per la tutela del minore, 

come la nomina del tutore, la richiesta di permesso di soggiorno o la pro-

tezione internazionale. Il ragazzi, compiuti diciott’anni, rischiano così di 

essere espulsi dai percorsi di accoglienza, senza aver raggiunto l’autono-

mia necessaria per muoversi sul territorio ed evitare il rischio di incorrere 

in devianze, situazioni di pericolo o contesti criminali.

Occorre dunque pensare soluzioni alternative 
che possano supportare i percorsi tradizionali 
di accoglienza per i Minori Stranieri Non 
Accompagnati nel passaggio all’età adulta, 
momento particolarmente critico e che 
determina scompensi e difficoltà.

Il progetto “Aggiungi un posto a tavola” intende individuare delle famiglie 

affidatarie, disponibili ad accogliere all’interno del proprio nucleo, per un 

periodo massimo di dodici mesi, questi ragazzi, in un momento della loro 

vita estremamente delicato. La famiglia diventa in questo modo un punto 

di riferimento nel percorso di crescita personale, nell’orientamento sco-

lastico, formativo e lavorativo, nella maturazione dell’autonomia e dell’in-

tegrazione sociale.

La Fondazione De Agostini sostiene tutti i costi di questo intervento, che 

prevede l’accoglienza di dieci minori per la durata di un anno.
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Punto Luce  
Quarto Oggiaro
Contrastare la povertà educativa  
di bambini e ragazzi che vivono  
in aree urbane prive di opportunità

Ente beneficiario

Save the Children

Contesto

Nel quartiere milanese di Quarto Oggiaro, Save the Children ha attivato 

uno dei due “Punti Luce” presenti nel capoluogo lombardo.

Intervento

Save the Children è una delle più note e importanti ONG a livello interna-

zionale, impegnata nell’ambito dell’educazione, nella risposta alle emer-

genze, nella riduzione della povertà, nel contrasto allo sfruttamento e 

all’abuso dei bambini.

Nel 2014 Save the Children avvia il progetto “Punto Luce”, per combat-

tere la povertà educativa, conseguenza diretta di una povertà economica 

spesso presente nei quartieri a forte marginalità sociale delle città italiane.

I Punti Luce sono spazi ad alta densità educativa che sorgono in queste 

aree territoriali, prive di adeguate opportunità formative. Qui i bambini e 

gli adolescenti, con le loro famiglie, possono usufruire di un supporto e di 

stimoli adeguati: sostegno allo studio, laboratori artistici e musicali, gioco 

e attività motorie, promozione della lettura, accesso alle nuove tecnolo-

gie, educazione alla genitorialità, consulenze pedagogiche, pediatriche e 

anche legali.

Dopo la prima esperienza nel quartiere del Giambellino, a Milano Save 

the Children apre nel 2015 un secondo Punto Luce in quello di Quarto 

Oggiaro: la sede, in concessione dal Comune di Milano, si trova in piazzet-

ta Capuana, che sino alla fine degli anni Novanta è stata un’area nota per 

lo spaccio di droga.

Grazie all’intervento di Save the Children, che 
insieme al Comune di Milano ed altri attori si è 
impegnata nella sua riqualificazione, piazzetta 
Capuana è tornata a essere un’area sicura, punto 
di riferimento e simbolo di condivisione sociale 
per la comunità del quartiere.

Il Punto Luce, aperto in collaborazione con il Patronato ACLI locale, offre 

uno spazio fisico a misura di bambino, bello, sicuro, versatile, dove trovare 

opportunità di crescita e sviluppo.

La Fondazione De Agostini sostiene le attività di accompagnamento allo 

studio, alcune offerte educative e il coordinamento del Punto Luce.
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Intervento

Save the Children è una delle più note e importanti ONG a livello interna-

zionale, impegnata nell’ambito dell’educazione, nella risposta alle emer-

genze, nella riduzione della povertà, nel contrasto allo sfruttamento e 

all’abuso dei bambini.

Nel 2014 Save the Children avvia il progetto “Punto Luce”, per combat-

tere la povertà educativa, conseguenza diretta di una povertà economica 

spesso presente nei quartieri a forte marginalità sociale delle città italiane.

I Punti Luce sono spazi ad alta densità educativa che sorgono in queste 

aree territoriali, prive di adeguate opportunità formative. Qui i bambini e 

gli adolescenti, con le loro famiglie, possono usufruire di un supporto e di 

stimoli adeguati: sostegno allo studio, laboratori artistici e musicali, gioco 

e attività motorie, promozione della lettura, accesso alle nuove tecnolo-

gie, educazione alla genitorialità, consulenze pedagogiche, pediatriche e 

anche legali.

Dopo la prima esperienza nel quartiere del Giambellino, a Milano Save 

the Children apre nel 2015 un secondo Punto Luce in quello di Quarto 

Oggiaro: la sede, in concessione dal Comune di Milano, si trova in piazzet-

ta Capuana, che sino alla fine degli anni Novanta è stata un’area nota per 

lo spaccio di droga.

Grazie all’intervento di Save the Children, che 
insieme al Comune di Milano ed altri attori si è 
impegnata nella sua riqualificazione, piazzetta 
Capuana è tornata a essere un’area sicura, punto 
di riferimento e simbolo di condivisione sociale 
per la comunità del quartiere.

Il Punto Luce, aperto in collaborazione con il Patronato ACLI locale, offre 

uno spazio fisico a misura di bambino, bello, sicuro, versatile, dove trovare 

opportunità di crescita e sviluppo.

La Fondazione De Agostini sostiene le attività di accompagnamento allo 

studio, alcune offerte educative e il coordinamento del Punto Luce.
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Comunità Teen 2
Sostenere e ampliare la capacità  
di accoglienza di una comunità per minori 
con vissuti difficili o in disagio sociale

Ente beneficiario

Associazione CAF Onlus, Milano

Contesto

Da circa quarant’anni, CAF si occupa di minori vittime di maltrattamento 

e abuso, e delle loro famiglie.

Intervento

Dal 1999 l’Associazione CAF Onlus - Centro di Aiuto ai Minori e alla Fami-

glia si occupa di bambini e ragazzi in grave difficoltà, allontanati dalle fami-

glie di origine, spesso perché vittime di abusi e di maltrattamenti.

Con il sostegno della Fondazione De Agostini, nel 2014 l’associazione ha 

aperto la Comunità Teen – Comunità Residenziale mista per dieci ragazzi 

tra i 13 e i 18 anni, temporaneamente allontanati dal proprio nucleo fami-

gliare su Decreto del Tribunale per i Minorenni – e il Centro Diurno Teen 

Lab, che accoglie ragazzi del territorio dagli 11 ai 18 anni con l’intento di 

arginare il fenomeno dell’abbandono scolastico e di altre condotte devianti.

A tre anni dall’apertura della Comunità Residenziale i posti disponibili 

sono diventati insufficienti a far fronte alle segnalazioni, sempre più nu-

merose, provenienti dai Servizi Sociali dei Comuni. Alcuni bambini ospiti 

delle Comunità Residenziali, inoltre, hanno raggiunto i 12 anni, età massi-

ma per vivere nelle comunità dei piccoli, e devono essere trasferiti in una 

Comunità per adolescenti che garantisca il proseguimento del progetto 

educativo finora realizzato.

Nasce così il progetto “Teen 2”, una Comunità attigua alla prima in grado 

di accogliere cinque adolescenti: dopo i lavori per l’adattamento degli spa-

zi, Teen 2 è stata inaugurata nell’aprile 2017 e la nuova équipe educativa 

ha già iniziato a lavorare, in stretta sinergia con quella della precedente 

Comunità, sotto la guida di un unico Responsabile.

Le finalità di Teen 2 sono le stesse della prima 
Comunità: garantire a questi ragazzi uno spazio 
protetto in cui poter maturare un nuovo progetto 
di vita, accrescere la loro capacità di rispondere 
in maniera positiva ai vissuti problematici e agli 
eventi traumatici subiti, e diventare protagonisti 
attivi del proprio futuro.

La Fondazione De Agostini sostiene il progetto nella fase di start up.
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Intervento

Dal 1999 l’Associazione CAF Onlus - Centro di Aiuto ai Minori e alla Fami-

glia si occupa di bambini e ragazzi in grave difficoltà, allontanati dalle fami-

glie di origine, spesso perché vittime di abusi e di maltrattamenti.

Con il sostegno della Fondazione De Agostini, nel 2014 l’associazione ha 

aperto la Comunità Teen – Comunità Residenziale mista per dieci ragazzi 

tra i 13 e i 18 anni, temporaneamente allontanati dal proprio nucleo fami-

gliare su Decreto del Tribunale per i Minorenni – e il Centro Diurno Teen 

Lab, che accoglie ragazzi del territorio dagli 11 ai 18 anni con l’intento di 

arginare il fenomeno dell’abbandono scolastico e di altre condotte devianti.

A tre anni dall’apertura della Comunità Residenziale i posti disponibili 

sono diventati insufficienti a far fronte alle segnalazioni, sempre più nu-

merose, provenienti dai Servizi Sociali dei Comuni. Alcuni bambini ospiti 

delle Comunità Residenziali, inoltre, hanno raggiunto i 12 anni, età massi-

ma per vivere nelle comunità dei piccoli, e devono essere trasferiti in una 

Comunità per adolescenti che garantisca il proseguimento del progetto 

educativo finora realizzato.

Nasce così il progetto “Teen 2”, una Comunità attigua alla prima in grado 

di accogliere cinque adolescenti: dopo i lavori per l’adattamento degli spa-

zi, Teen 2 è stata inaugurata nell’aprile 2017 e la nuova équipe educativa 

ha già iniziato a lavorare, in stretta sinergia con quella della precedente 

Comunità, sotto la guida di un unico Responsabile.

Le finalità di Teen 2 sono le stesse della prima 
Comunità: garantire a questi ragazzi uno spazio 
protetto in cui poter maturare un nuovo progetto 
di vita, accrescere la loro capacità di rispondere 
in maniera positiva ai vissuti problematici e agli 
eventi traumatici subiti, e diventare protagonisti 
attivi del proprio futuro.

La Fondazione De Agostini sostiene il progetto nella fase di start up.
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Opes Italia
Investire in Italia in giovani talenti  
e imprese ad alto impatto sociale  
e potenziale di crescita, che perseguono 
la sostenibilità economica e ambientale 
attraverso soluzioni innovative

Ente beneficiario

Fondazione Opes Onlus

Contesto

Opes, primo Social Venture Capital italiano capace di finanziare le impre-

se sociali che operano nei settori critici dello sviluppo nei Paesi del Sud del 

mondo, replica in Italia la sua esperienza internazionale.

Intervento

Opes è una fondazione nata nel 2013 da diverse realtà e persone con 

esperienza consolidata nel campo della finanza, della cooperazione allo 

sviluppo, della microfinanza, dell’economia inclusiva e del commercio 

equo e solidale: prima e, al momento, unica realtà italiana che raccoglie 

risorse di origine filantropica e le utilizza per veicolare capitali cosiddetti 

“pazienti” (equity e debito) in imprese sociali ad alto impatto nel Sud del 

mondo.

La Fondazione De Agostini ha scelto già nel 2013 di sostenere Opes, 

che in questi anni ha operato investimenti in società indiane e africane, 

e detiene un portafoglio di sette imprese sociali, in settori diversificati, in 

India, Uganda, Kenya e Tanzania, con risultati importanti in termini di red-

ditività e di impatto sociale.

Nell’agosto 2017 Opes ha concluso un merge con LCEF (Law Carbon En-

terprise Found), Corporate trust londinese fondato nel 2008, focalizzato 

sul sostegno di imprese sociali che minimizzano l’emissione di anidride 

carbonica. La fusione ha generato un portafoglio congiunto di diciassette 

investimenti in sei differenti settori industriali, realizzati in undici Paesi 

con un capitale investito di 2,2 milioni di dollari.

Ora Opes vuole replicare in Italia la sua 
esperienza internazionale per sostenere, anche 
nel nostro territorio, imprese innovative ad alto 
impatto sociale e ambientale, con l’obiettivo di 
creare eccellenze in aree di disagio e carenza  
di soluzioni ad ampio respiro.

La Fondazione De Agostini partecipa a Opes Italia in veste di donor.
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Intervento

Opes è una fondazione nata nel 2013 da diverse realtà e persone con 

esperienza consolidata nel campo della finanza, della cooperazione allo 

sviluppo, della microfinanza, dell’economia inclusiva e del commercio 

equo e solidale: prima e, al momento, unica realtà italiana che raccoglie 

risorse di origine filantropica e le utilizza per veicolare capitali cosiddetti 

“pazienti” (equity e debito) in imprese sociali ad alto impatto nel Sud del 

mondo.

La Fondazione De Agostini ha scelto già nel 2013 di sostenere Opes, 

che in questi anni ha operato investimenti in società indiane e africane, 

e detiene un portafoglio di sette imprese sociali, in settori diversificati, in 

India, Uganda, Kenya e Tanzania, con risultati importanti in termini di red-

ditività e di impatto sociale.

Nell’agosto 2017 Opes ha concluso un merge con LCEF (Law Carbon En-

terprise Found), Corporate trust londinese fondato nel 2008, focalizzato 

sul sostegno di imprese sociali che minimizzano l’emissione di anidride 

carbonica. La fusione ha generato un portafoglio congiunto di diciassette 

investimenti in sei differenti settori industriali, realizzati in undici Paesi 

con un capitale investito di 2,2 milioni di dollari.

Ora Opes vuole replicare in Italia la sua 
esperienza internazionale per sostenere, anche 
nel nostro territorio, imprese innovative ad alto 
impatto sociale e ambientale, con l’obiettivo di 
creare eccellenze in aree di disagio e carenza  
di soluzioni ad ampio respiro.

La Fondazione De Agostini partecipa a Opes Italia in veste di donor.





Stato patrimoniale  
e Rendiconto della gestione  
a proventi e oneri
Fondazione De Agostini
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STATO PATRIMONIALE

Attivo 31/12/2017 31/12/2016

A – Crediti verso fondatore per quote da versare

Totale crediti verso fondatori 0 0

B – Immobilizzazioni 

I – Immobilizzazioni immateriali

Costi di impianto e ampliamento

Totale 0 0

II – Immobilizzazioni materiali

Terreno Armeno 2.800 2.800

Fabbricato Armeno 345.714 345.714

Totale 348.514 348.514

III – Immobilizzazioni finanziarie

B.T.P. ITALIA 2.024 502.499

B.T.P.0,95% 2.023 497.861 0

B.T.P. 13/18 306.340 306.340

Totale 1.306.700 306.34

Totale immobilizzazioni 1.655.214 654.854

C – Attivo circolante

I – Rimanenze

Totale 0 0

II – Crediti

Crediti per contributi da terzi

Totale 0 0

III – Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni

Totale 0 0

IV – Disponibilità liquide

Banca Popolare di Novara 1.065.502 2.103.419

Cassa 38 32

Carte pre-pagate 999 1.120

Totale 1.066.539 2.104.571

Totale attivo circolante 1.066.539 2.104.571

D – Ratei e risconti attivi

Risconti attivi 0 255

Ratei attivi 3.060 778

Totale ratei e risconti attivi 3.060 1.033

Totale attivo 2.724.813 2.760.458
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STATO PATRIMONIALE

Passivo 31/12/2017 31/12/2016

A – Patrimonio netto

I – Patrimonio libero

Avanzo gestionale dell'esercizio in corso 48.635 73.658

Risultato gestionale dell'esercizio precedente 0 0

Riserve statutarie 0 0

Contributi in c/capitale di libera utilizzazione 0 0

Totale 48.635 73.658

II – Fondo di dotazione

Fondo di dotazione 1.000.000 1.000.000

Totale 1.048.635 1.073.658

III – Patrimonio vincolato

Fondi vincolati destinati da terzi 0 0

Fondi vincolati per decisione di organi istituzionali 345.000 345.000

Contributi in c/capitale vincolati da terzi 0 0

Contributi in c/capitale vincolati da organi istituzionali 0 0

Riserve vincolate 0 0

Totale 345.000 345.000

Totale patrimonio netto 1.393.635 1.418.658

B – Fondi per rischi ed oneri

Totale fondi per rischi ed oneri 0 0

C - TFR

TOTALE TFR 0 0

D – Debiti

Debiti per contributi da erogare Italia 757.995 1.203.594

Debiti per contributi da erogare Internazionali 25.000 25.000

Debiti per contributi da erogare Novara 387.469 107.373

Debiti per contributi dedicati 0 0

Verso fornitori 159.341 5.633

Verso Erario 600 200

Altri debiti 773 0

Totale debiti 1.331.178 1.341.800

E – Ratei e risconti passivi

Totale ratei e risconti passivi 0 0

Totale passivo 2.724.813 2.760.458
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RENDICONTO DELLA GESTIONE A PROVENTI E ONERI

Oneri 31/12/2017 31/12/2016

1- Oneri da attività istituzionali

Erogazioni deliberate contributi programmi Novara 913.000 220.000

Erogazioni deliberate contributi programmi Italia 625.300 1.265.000

Erogazioni deliberate contributi programmi minori 50.000 50.000

Erogazioni deliberate contributi programmi Internazionali

Erogazioni deliberate interventi minori sostegno formazione

Erogazioni contributi dedicati 10.000 10.000

Totale oneri da attività istituzionali 1.598.300 1.545.000

2 – Oneri promozionali e raccolta fondi

Totale oneri promozionali e raccolta fondi 0 0

3 – Oneri da attività accessorie

Totale oneri da attività accessorie 0 0

4 – Oneri finanziari e patrimoniali

Minusvalenza alienazione titoli 23.074

Oneri bancari 3.992 2.455

Totale oneri finanziari e patrimoniali 3.992 25.529

5 – Oneri straordinari 0 0

Totale oneri straordinari 0 0

6 – Oneri di supporto generale

Oneri diversi di gestione 31.080 11.664

Totale oneri di supporto generale 31.080 11.664

7 – Altri oneri

Altri oneri 1 1

Totale altri oneri 1 1

Totale oneri 1.633.373 1.582.194

Risultato gestionale dell'esercizio 48.634 73.658
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Proventi 31/12/2017 31/12/2016

1- Proventi da attività istituzionali

Contributi da Socio Fondatore 1.500.000 1.500.000

Totale proventi da attività istituzionali 1.500.000 1.500.000

2 – Proventi da raccolta fondi

Contributi da terzi 50.000 50.500

Contributi dedicati 10.000 10.000

Totale proventi promozionali e raccolta fondi 60.000 60.500

3 – Proventi da attività accessorie

Totale proventi da attività accessorie 0 0

4 – Proventi finanziari e patrimoniali

Interessi attivi bancari 135 84

Interessi netti su titoli 14.139 13.917

Plusvalenze negoz.titoli

Proventi diversi 7 0

Totale proventi finanziari e patrimoniali 14.281 14.001

5 – Proventi straordinari

Minori costi per programmi deliberati 29.268 35.179

Totale proventi straordinari 29.268 35.179

6 – Altri proventi

Avanzo gestionale dell'esercizio precedente 73.658 37.772

Rimborsi spese di soggiorno Armeno 4.800 8.400

Totale altri proventi 78.458 46.172

Totale proventi 1.682.007 1.655.852

RENDICONTO DELLA GESTIONE A PROVENTI E ONERI





Nota integrativa
Fondazione De Agostini
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NOTA INTEGRATIVA

La Fondazione De Agostini è stata costituita il 5 febbraio 2007 ed è sta-

ta iscritta nel registro delle persone giuridiche ai sensi del D.P.R. 10 feb-

braio 2000 n. 361 dalla Prefettura di Novara il 6 marzo 2007, al numero 

d'ordine 248.

La Fondazione non ha dipendenti in quanto per svolgere la sua attività 

si avvale della struttura e delle risorse umane del fondatore, con il quale 

è stato definito un accordo di "Service Agreement" e uno di "Distacco di 

personale".

Principi generali

Il Bilancio dell'Esercizio, predisposto al 31 dicembre 2017, viene redatto 

in conformità alla raccomandazione emanata dalla Commissione Aziende 

Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili, ritenuto conforme alle disposizioni del Codice Civile che rego-

lano la redazione del bilancio di esercizio.

Esso risulta composto dallo "Stato Patrimoniale", dal "Rendiconto della 

gestione" (acceso agli oneri e ai proventi, a sezione divise e contrapposte), 

dalla "Nota integrativa" e corredato dalla "Relazione di Missione".

Si richiama l'attenzione sul fatto che, all'interno del paragrafo di Nota in-

tegrativa relativo al Patrimonio Netto, è stato predisposto il "Prospetto 

delle movimentazioni di componenti del Patrimonio Netto", che ha l'obiet-

tivo di fornire il reale andamento dell’Esercizio, considerando le variazio-

ni del Patrimonio, anziché il risultato dell’Esercizio.

Il Bilancio è corredato infine dalla "Relazione del Collegio dei Revisori", 

Organo cui è demandato il controllo legale dei conti e la revisione del bi-

lancio.

I valori esposti negli schemi di bilancio sono in unità di Euro, così come nei 

commenti alle voci.

Lo "Stato Patrimoniale" rappresenta le singole voci secondo il criterio 

espositivo della liquidità.

Il "Rendiconto della gestione" informa sulle modalità con cui le risorse 

della Fondazione sono state acquisite e sono state impiegate, nel periodo, 

con riferimento alle aree gestionali.

Le aree gestionali della Fondazione sono le seguenti e possono essere 

così definite:

• Area delle attività istituzionali: tale area gestionale accoglie l'impor-

to delle assegnazioni effettuate e dei contributi ricevuti relativamente 
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all'attività svolta ai sensi delle disposizioni statutarie e costitutive che 

identificano le finalità della Fondazione. Nella gestione dell'attività isti-

tuzionale rientrano quindi tutte le operazioni che sono direttamente 

correlate alla missione della Fondazione.

• Area delle attività promozionali e di raccolta fondi: è l'area che ac-

coglie gli oneri e i proventi relativi all'attività di raccolta effettuata dalla 

Fondazione.

• Area delle attività di gestione finanziaria e patrimoniale: è l'area 

che accoglie gli oneri e i proventi delle attività di gestione patrimoniale 

e finanziaria, strumentali all'attività della Fondazione.

• Area delle attività di natura straordinaria: è l'area che accoglie gli 

oneri e i proventi a carattere straordinario.

• Area delle attività di supporto generale: è l'area che accoglie gli oneri 

e i proventi di direzione e di conduzione della struttura della Fondazio-

ne che garantisce l'esistenza delle condizioni di base per la gestione or-

ganizzativa ed amministrativa delle iniziative di cui ai punti precedenti.

Criteri applicati nella valutazione delle voci di Bilancio

Il Bilancio è stato predisposto applicando, nella valutazione delle voci, i 

criteri di valutazione definiti dall'art. 2426 C.C. ed i principi contabili 

enunciati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili. Il medesimo è stato redatto anche in conformità alle raccoman-

dazioni emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed 

Esperti Contabili, in particolare dalla Commissione Aziende Non Profit.

La valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospetti-

va della continuazione dell'attività, nonché tenendo conto della funzione 

economica degli elementi dell'attivo e del passivo.

Nel Bilancio sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di 

chiusura dell’Esercizio.

Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’Esercizio, 

indipendentemente dalla data dell'incasso o del pagamento.

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’Esercizio 

anche se conosciute dopo la chiusura di questo.

Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.

Le voci dell’Esercizio sono comparabili con le voci dell'esercizio preceden-

te senza necessità di adattamenti o riclassificazioni.
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Nel seguito, per le voci più significative, vengono esposti i criteri di valuta-

zione e i principi contabili adottati.

Stato patrimoniale attivo

Immobilizzazioni

Nell'Esercizio 2015 la Fondazione ha ricevuto in donazione l'immobile sito 

in Armeno, in uso per il perseguimento delle finalità sociali ed umanitarie.

Il valore complessivo assegnato alle suddette unità immobiliari è stato di 

€ 345.000 con corrispondente iscrizione nel Patrimonio netto "vincolato" 

di apposito "Fondo vincolato per decisioni di organi istituzionali".

In Bilancio il valore al 31 dicembre 2017 risulta iscritto per € 348.514 

comprensivo anche dei costi notarili a suo tempo sostenuti.

Le immobilizzazioni finanziarie iscritte nei precedenti Esercizi sono rap-

presentate da titoli a reddito fisso costituenti immobilizzazioni, destinati 

a permanere durevolmente nel patrimonio della Fondazione, e sono state 

valutate secondo il costo di acquisto o di sottoscrizione.

Crediti

In Bilancio non risultano iscritti crediti.

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide di banca sono iscritte al loro valore nominale, per 

la loro reale consistenza al 31 dicembre 2017.

Ratei e risconti attivi

In osservanza al principio della competenza temporale ed economica, in 

applicazione del principio di correlazione dei costi e dei ricavi, nella voce 

"Ratei" è stata iscritta solo la parte di pertinenza dell'Esercizio corrente di 

quei proventi comuni a due o più esercizi.

Stato patrimoniale passivo

Patrimonio netto

I. Patrimonio libero

Accoglie i fondi disponibili della Fondazione alla chiusura dell’Esercizio 

costituiti dal risultato gestionale dell’Esercizio; tali fondi hanno la carat-

teristica di essere liberi da vincoli specifici e sono quindi utilizzabili per il 
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perseguimento dei fini istituzionali della Fondazione stessa.

I fondi sono iscritti al loro valore nominale.

II. Fondo di dotazione

Il fondo di dotazione è iscritto al valore nominale e rappresenta il valore di 

quanto conferito in fase di costituzione.

III. Patrimonio vincolato

Accoglie eventuali fondi vincolati, divenuti tali sia per volontà espressa 

dall'erogatore che per volontà degli organi deliberativi della Fondazione.

I fondi sopra citati sono iscritti al loro valore nominale.

Per una più dettagliata esposizione si può fare riferimento al "Prospetto 

di movimentazione delle componenti del patrimonio netto", esposto di 

seguito.

Fondi per rischi e oneri

In Bilancio non sono iscritti fondi per rischi ed oneri.

Trattamento di fine rapporto

La Fondazione non ha dipendenti per i quali debba accantonare il TFR in 

conformità di legge o contratti di lavoro.

Debiti

I debiti sono iscritti al loro valore nominale ritenuto rappresentativo del 

loro valore di estinzione.

• Debiti per contributi da erogare

Rappresentano la parte dei contributi deliberati e contrattualizzati non 

ancora erogata alla chiusura dell'esercizio.

Ratei e risconti passivi

In Bilancio non si è resa necessaria l'iscrizione di ratei e risconti passivi.

Rendiconto della gestione

Oneri

Gli oneri corrispondono ai costi sostenuti dalla Fondazione nel periodo di 

riferimento sia per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali sia 
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per il supporto generale per intraprendere e gestire l'attività. Tali oneri 

sono registrati secondo il principio della competenza economica e rap-

presentati secondo la loro area di gestione.

Si precisa che i contributi stanziati per il raggiungimento delle finalità isti-

tuzionali si distinguono in quattro gruppi:

• Contributi per progetti novaresi;

• Contributi per progetti nazionali;

• Contributi per progetti internazionali;

• Contributi minori, interventi a sostegno della formazione e contributi 

dedicati.

Per quanto concerne i primi tre gruppi di contributi, si sottolinea che gli 

stessi vengono iscritti fra gli oneri delle attività istituzionali nel momento 

in cui il Consiglio di Amministrazione delibera l'importo dell'erogazione e 

viene sottoscritto il conseguente impegno. I contributi minori invece non 

necessitano di formali delibere dell'Organo amministrativo per essere 

imputati in Bilancio e sono iscritti nel momento in cui gli organi dirigen-

ziali decidono l'importo e la destinazione degli stessi. Nell'esercizio 2017, 

i contributi minuti hanno un ammontare complessivo pari ad € 50.000 e 

sono indistintamente diretti a progetti nazionali o novaresi; non sono pre-

senti contributi destinati ad interventi a sostegno della formazione. Sono 

infine iscritti nel bilancio 2017 contributi dedicati per € 10.000, per i quali 

i donanti hanno dato una particolare destinazione.

Proventi

Sono costituiti dai proventi da attività istituzionali, da raccolta fondi, dai 

proventi finanziari e patrimoniali, da rimborsi spese e dai proventi stra-

ordinari rappresentati nelle aree gestionali di pertinenza. Sono stati con-

tabilizzati secondo il principio della competenza economica. Eventuali 

contributi in natura verranno contabilizzati al momento del trasferimento 

della proprietà.

Altri criteri di valutazione

Conversioni poste in valuta estera

Non esistono in bilancio debiti o crediti espressi originariamente in va-

luta estera.
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Movimenti delle immobilizzazioni

B II - Immobilizzazioni Materiali

Saldo al 31/12/2017 348.514

Saldo al 31/12/2016 348.514

Variazioni 348.514

Sono così composte:

Terreni e fabbricati Euro

Costo originario 348.514

Rivalutazioni esercizio precedente 0

Svalutazioni es. precedenti 0

Valore inizio esercizio 348.514

Acquisizioni esercizio 0

Cessioni esercizio 0

Riclassificazioni 0

Rivalutazioni esercizio corrente 0

Svalutazioni esercizio corrente 0

Totale valore netto 348.514

Per un'analisi della presente voce si rimanda al commento inserito nello 

Stato patrimoniale attivo - Immobilizzazioni.

B III - Immobilizzazioni Finanziarie

3. Titoli a reddito fisso

Saldo al 31/12/2017 1.306.700

Saldo al 31/12/2016 306.340

Variazioni 1.000.360
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Sono così composte:

Titoli a reddito fisso

Costo originario 306.340

Rivalutazioni esercizio precedente 0

Svalutazioni es. precedenti 0

Valore inizio esercizio 306.340

Acquisizioni esercizio 1.000.360

Cessioni esercizio 0

Riclassificazioni 0

Rivalutazioni esercizio corrente 0

Svalutazioni esercizio corrente 0

Totale valore netto 1.306.700

Totale rivalutazione dei titoli a reddito fisso esistenti a fine Esercizio, a 

partire dall'origine, € 0.

Variazioni intervenute nella consistenza delle voci di Bilancio

Attivo

C - Attivo Circolante

L'attivo circolante presenta un decremento di € 1.038.032, passando da € 

2.104.571 (31/12/2016) ad € 1.066.539 (31/12/2017), ed è relativo alle 

disponibilità liquide della Fondazione. La variazione è legata all'ordinaria 

gestione delle erogazioni dei contributi novaresi, nazionali, internazionali 

e minuti, nonché all'investimento dei titoli a reddito fisso.

D - Ratei e risconti attivi

• Ratei attivi

I ratei attivi mostrano un incremento di € 2.282, passando da € 778 

(31/12/2016) ad € 3.060 (31/12/2017) e sono relativi agli interessi 

attivi maturati al 31/12/2017 sui titoli a reddito fisso iscritti fra le im-

mobilizzazioni finanziarie.
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• Risconti attivi

I risconti attivi mostrano un decremento di € 255 annullandosi intera-

mente nell'esercizio 2017.

Passivo

A - Patrimonio netto

Il patrimonio netto è costituito dal Fondo di dotazione iniziale, pari ad € 

1.000.000, dall'avanzo di gestione di € 48.635 e dal Fondo vincolato per 

decisioni di organi istituzionali di € 345.000 derivante dalla donazione 

dell'immobile sito in Armeno avvenuta in data 18 dicembre 2015.

Si precisa che l'avanzo di gestione dell'esercizio 2016 è stato imputato fra 

i proventi delle attività istituzionali del conto della gestione 2017.

Si presenta per chiarezza il "Prospetto delle movimentazioni delle compo-

nenti del Patrimonio netto":

D - Debiti

Debiti esigibili entro 12 mesi

Il totale dei debiti esigibili entro l'esercizio presentano un decremen-

to di € 10.622, passando da € 1.341.800 (31/12/2016) ad € 1.331.178 

(31/12/2017) e risulta così composto:

• Debiti per contributi da erogare

I debiti per contributi da erogare sono costituiti dai contributi che il 

Consiglio di amministrazione ha già deliberato di erogare, ma che non 

sono ancora stati versati al progetto cui sono destinati.

Fondo di 
dotazione

Fondi vincolati 
destinati da 

terzi

Fondi vincolati 
per decisione 

di Organi 
istituzionali

Patrimonio 
libero Totali

Situazione al 31/12/2016 1.000.000 0 345.000 73.658 1.418.658

Conferimento dal Socio Fondatore 0 0 0 0 0

Delibere di assegnazione del Consiglio 0 0 0 0 0

Erogazioni effettive nel corso 
dell’esercizio

0 0 0 0 0

Risultato netto di periodo 0 0 0 48.635 48.635

Situazione al 31/12/2017 1.000.000 0 345.000 48.635 1.393.635



5050

NOTA INTEGRATIVA

In particolare i debiti per contributi da erogare a progetti naziona-

li presentano un decremento di € 445.599, passando da € 757.995 

(31/12/2017) ad € 1.203.594 (31/12/2016).

I debiti per contributi da erogare a progetti internazionali non presen-

tano alcuna variazione e restano iscritti per € 25.000 (31/12/2017).

I debiti per contributi da erogare a progetti di Novara presentano un 

incremento di € 280.096, passando da € 107.373 (31/12/2016) ad € 

387.469 (31/12/2017).

Non risultano iscritti debiti per contributi da erogare a progetti minuti 

né per contributi dedicati.

• Debiti verso fornitori

I debiti verso fornitori presentano un incremento di € 153.708 passan-

do da € 5.633 (31/12/2016) ad € 159.341 (31/12/2017).

• Debiti tributari

I debiti tributari, relativi a ritenute di acconto, presentano un incremen-

to di € 400 passando da € 200 (31/12/2017) ad € 600 (31/12/2017).

• Debiti verso altri

I debiti verso altri presentano un incremento di € 773 e sono intera-

mente sorti nell'esercizio 2017.

Oneri del rendiconto di gestione

Il totale degli oneri presenta un saldo di € 1.633.373 e risulta così composto:

• Oneri da attività istituzionale

I contributi stanziati a favore di vari Enti relativi all'attività istituzionale 

della Fondazione ammontano ad € 1.598.300. Si illustra nel seguito la 

composizione degli oneri da attività istituzionali stanziati:
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Contributi per progetti novaresi Euro

Casa Cooperazione Solidale Divin Redentore 85.000

Idea Insieme – Novara 50.000

Associazione il Timone 50.000

Sartoria È 300.000

Una piazza verde per Sant’Andrea 305.000

Net For Neet - Accendi il tuo futuro 73.000

Mense caritative S. Nazaro Costa 25.000

Mense caritative S. Cuore 25.000

Totale 913.000

Contributi per progetti nazionali Euro

Gestione Casa Vacanze Armeno 60.000

Museo per Tutti 91.000

Mutismo selettivo 10.000

Gold for Kids - Easy Room 50.000

Centro Smile House Milano 50.000

Emergenza terremoto Centro Italia 16.000

Liceo del Lavoro Oliver Twist 50.000

Studio recupero dépendance CasaVacanze 18.300

Comunità Teen 2 80.000

Fondazione Opes 100.000

Punto Luce Quarto Oggiaro 50.000

Aggiungi un posto a tavola 50.000

Totale 625.300

Contributi per progetti minori

Totale 50.000
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Contributi per progetti dedicati Euro

Associazione L'abilità 10.000

Totale 10.000

La differenza fra gli importi deliberati nell'esercizio 2017 e nei precedenti 

esercizi e quelli effettivamente erogati nell'esercizio 2017 trova alloca-

zione, come precedentemente illustrato, nelle passività fra i "Debiti per 

contributi da erogare".

• Oneri da attività finanziaria e patrimoniale

Gli oneri da attività finanziaria ammontano ad € 3.992 e sono costituiti 

da spese sostenute per la gestione del deposito bancario.

• Oneri da attività di supporto generale

Gli oneri di supporto generale ammontano ad € 31.080 e si riferiscono 

in genere a spese sostenute dalla Fondazione per la realizzazione e la 

gestione della struttura organizzativa.

Proventi del rendiconto di gestione

Il totale dei proventi presenta un saldo di € 1.682.007 e risulta così com-

posto:

• Proventi da attività istituzionale

I proventi da attività istituzionale ammontano ad € 1.633.658 e sono 

così costituiti:

• contributo non vincolato ricevuto da De Agostini S.p.A. nel corso del 

2017 per € 1.500.000;

• contributi non vincolati impegnati da terzi nel corso del 2017 per 

€ 50.000;

• contributi dedicati ricevuti da terzi nel corso del 2017 per € 10.000;

• avanzo della gestione dell'esercizio precedente riportato nel pre-

sente esercizio per € 73.658.
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• Proventi da attività finanziaria e patrimoniale

I proventi da attività finanziaria, contabilizzati secondo il principio di 

competenza, ammontano ad € 14.281 e sono costituiti da interessi at-

tivi maturati sul Conto Corrente bancario per € 135, da interessi netti 

sui titoli immobilizzati per € 14.139 e da altri proventi diversi per € 7.

• Proventi straordinari

Gli altri proventi straordinari ammontano ad € 29.268 e sono con-

seguenza di minori costi sostenuti rispetto alle delibere per progetti 

assunte.

• Altri proventi

Ammontano ad € 4.800 e si riferiscono ai rimborsi spese effettuati dal-

le Associazioni che hanno soggiornato presso la Casa di Armeno.

Risultato di Esercizio

Dalla contrapposizione fra proventi ed oneri del Conto della Gestione 

emerge un avanzo di gestione pari ad € 48.634, che trova iscrizione in Pa-

trimonio netto in una specifica voce del Patrimonio libero. Detto avanzo 

sarà riportato nell'Esercizio 2018 al fine di sostenere progetti da finanzia-

re e realizzare nel corso dell'Esercizio.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Dott. Roberto Drago





Relazione di controllo  
del Collegio dei Revisori 
al Bilancio al 31 dicembre 2017
Fondazione De Agostini
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Signori Componenti il Consiglio di Amministrazione, Spettabile Socio 

Fondatore, 

il Bilancio al 31 dicembre 2017 è composto dallo Stato Patrimoniale, dal 

Rendiconto di Gestione a proventi ed oneri, dalla Nota Integrativa e cor-

redato dalla Relazione di Missione.

Il Bilancio evidenzia, quale contrapposizione fra proventi ed oneri del 

Conto della Gestione, un avanzo dell’esercizio pari ad € 48.634,85.

La Relazione di Missione descrive adeguatamente l’attività svolta dalla 

Fondazione nell’Esercizio e, nella Nota Integrativa, sono riportate tutte le 

informazioni necessarie per una completa e corretta informativa, nonché 

i dettagli ed i criteri di valutazione adottati per le singole voci di Bilancio.

Parte prima

Giudizio del Collegio dei Revisori incaricato del controllo legale dei conti 

sul Bilancio chiuso al 31/12/2017.

 – Il Collegio dei Revisori ha svolto la revisione contabile del Bilancio 

d’Esercizio della Fondazione De Agostini chiuso al 31/12/2017. La re-

sponsabilità della redazione del Bilancio compete all’organo ammini-

strativo della Fondazione, essendo nostra la responsabilità del giudizio 

professionale espresso sul Bilancio e basato sulla revisione contabile.

 – Il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revi-

sione contabile. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata 

pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per 

accertare se il Bilancio d’Esercizio sia viziato da errori significativi e 

se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione 

comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elemen-

ti probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel Bi-

lancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei 

criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate 

dall’organo amministrativo. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una 

ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio professionale.

 – A nostro giudizio il soprammenzionato Bilancio nel suo complesso è 

stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto 

la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato gestionale della 

Fondazione De Agostini per l’Esercizio chiuso al 31/12/2017, ritenuto 

conforme alle disposizioni del Codice Civile che regolano la redazione 

del Bilancio di Esercizio.
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 – Abbiamo esaminato la Relazione di Missione, la cui responsabilità di re-

dazione compete all’organo amministrativo. La stessa appare coerente 

con le attività svolte e con il Bilancio di Esercizio.

Parte seconda

Relazione del Collegio dei Revisori sull’attività di vigilanza resa nel corso 

del 2017.

Nel corso dell’Esercizio chiuso il 31/12/2017 la nostra attività è stata ispi-

rata alle Norme di Comportamento del Collegio Sindacale raccomandate 

dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili.

In particolare:

 – Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello Statuto e sul rispet-

to dei principi di corretta amministrazione.

 – Abbiamo partecipato alle sedute del Consiglio di Amministrazione 

svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari 

che ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo ragione-

volmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge 

ed allo statuto sociale.

 – Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto 

organizzativo della fondazione, anche tramite la raccolta di informazio-

ni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osser-

vazioni particolari da riferire.

 – Abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrati-

vo e contabile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 

correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informa-

zioni dai responsabili delle funzioni e dall’esame dei documenti azien-

dali e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

Abbiamo esaminato il Bilancio di Esercizio chiuso al 31/12/2017, in meri-

to al quale riferiamo quanto segue.

 – Essendo a noi demandato anche il controllo analitico di merito sul con-

tenuto del Bilancio, abbiamo reso la relazione contenente il giudizio sul 

Bilancio esposta nella parte prima della nostra relazione.

 – In ogni caso abbiamo vigilato sull’impostazione generale data allo stes-

so, sulla sua generale conformità alla legge per quel che riguarda la sua 

formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo osservazioni par-

ticolari da riferire.
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 – Abbiamo verificato la rispondenza del Bilancio ai fatti ed alle informa-

zioni di cui abbiamo conoscenza a seguito dell’espletamento dei nostri 

doveri e non abbiamo osservazioni al riguardo.

Concludiamo pertanto la nostra relazione esprimendo parere favorevole 

circa l'approvazione del Bilancio.

Novara, 

31 marzo 2018

Il Collegio dei Revisori

Angelo Gaviani 

Marco Sguazzini Viscontini 

Andrea Zanetta
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